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Nel Castello del Malconsiglio di Miglionico, tra superfici murarie 
e lapidee, sopravvive un nucleo inedito di graffiti cinquecente-

schi. Incisi nella pietra da prigionieri, funzionari e uomini di corte, 
questi segni restituiscono una voce diretta alla vita del castello e 
alle dinamiche di potere della famiglia Sanseverino nel quadro poli-
tico del Regno di Napoli.

Attraverso un’indagine interdisciplinare che intreccia paleografia, 
storia feudale e documenti d’archivio, il volume ricostruisce vicende 
di giustizia, cerimonialità e autorappresentazione nobiliare. Il Ca-
stello del Malconsiglio emerge così come un’architettura che si fa 
supporto e palinsesto di scritture, segni e racconti, centro simboli-
co da cui si irradiano le memorie di un territorio.

Dalle scritture graffite alle pergamene, dalle microstorie di corte ai 
rituali del potere feudale, il libro restituisce al presente un patrimo-
nio fragile, minacciato dall’oblio ma ancora capace di parlare con 
forza al nostro tempo.
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Il volume nasce dall’incontro di due percorsi di ricerca che 
intrecciano lo studio dei graffiti cinquecenteschi incisi nel 
Castello del Malconsiglio con l’analisi di documenti e micro-
storie legate alla grande stagione feudale dei Sanseverino.
Accanto alle iscrizioni incise sulla pietra – segni essenziali 
di prigionia, di giustizia e di cerimonialità – si dispiega una 
trama più ampia di fonti e testimonianze: pergamene, sim-
boli araldici, episodi di mecenatismo architettonico, reliquie, 
figure di cardinali e di principi che portarono la casata a dia-
logare con papi e imperatori.
Le storie “visibili” del castello si affiancano così a quelle più 
nascoste: legami dinastici, devozioni, culti patronali, passio-
ni equestri e oggetti carichi di significato simbolico.
Il Castello del Malconsiglio di Miglionico emerge dunque 
non solo come teatro della Congiura dei Baroni, ma come 
crocevia di vicende in cui il potere feudale, la spiritualità e 
la vita di corte si riflettono in un Mediterraneo in trasforma-
zione tra Quattrocento e Cinquecento.
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ce del Sindaco di Matera Capitale Europea della Cultura 2019, 
è attualmente Consulente mostre, narrativa e televisione per 
Matera Fiction e Consulente per la storia, l’arte, le pubblicazioni 
e le mostre per l’Associazione Pier Paolo Pasolini di Matera.

Nel Castello del Malconsiglio di Miglionico, tra superfici murarie 
e lapidee, sopravvive un nucleo inedito di graffiti cinquecente-

schi. Incisi nella pietra da prigionieri, funzionari e uomini di corte, 
questi segni restituiscono una voce diretta alla vita del castello e 
alle dinamiche di potere della famiglia Sanseverino nel quadro poli-
tico del Regno di Napoli.

Attraverso un’indagine interdisciplinare che intreccia paleografia, 
storia feudale e documenti d’archivio, il volume ricostruisce vicende 
di giustizia, cerimonialità e autorappresentazione nobiliare. Il Ca-
stello del Malconsiglio emerge così come un’architettura che si fa 
supporto e palinsesto di scritture, segni e racconti, centro simboli-
co da cui si irradiano le memorie di un territorio.

Dalle scritture graffite alle pergamene, dalle microstorie di corte ai 
rituali del potere feudale, il libro restituisce al presente un patrimo-
nio fragile, minacciato dall’oblio ma ancora capace di parlare con 
forza al nostro tempo.
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Il volume nasce dall’incontro di due percorsi di ricerca che 
intrecciano lo studio dei graffiti cinquecenteschi incisi nel 
Castello del Malconsiglio con l’analisi di documenti e micro-
storie legate alla grande stagione feudale dei Sanseverino.
Accanto alle iscrizioni incise sulla pietra – segni essenziali 
di prigionia, di giustizia e di cerimonialità – si dispiega una 
trama più ampia di fonti e testimonianze: pergamene, sim-
boli araldici, episodi di mecenatismo architettonico, reliquie, 
figure di cardinali e di principi che portarono la casata a dia-
logare con papi e imperatori.
Le storie “visibili” del castello si affiancano così a quelle più 
nascoste: legami dinastici, devozioni, culti patronali, passio-
ni equestri e oggetti carichi di significato simbolico.
Il Castello del Malconsiglio di Miglionico emerge dunque 
non solo come teatro della Congiura dei Baroni, ma come 
crocevia di vicende in cui il potere feudale, la spiritualità e 
la vita di corte si riflettono in un Mediterraneo in trasforma-
zione tra Quattrocento e Cinquecento.
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